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La Lega Italiana per la Lotta contro 
i Tumori - LILT ha compiuto 100 anni 
il 25 febbraio 2022. Nata sotto l’urgenza 
di contrastare il cancro in ogni sua forma 
e sovvenire alla pressante domanda sanitaria 
e sociale dei malati sempre più numerosi, è l'unico 
Ente Pubblico su base associativa con sede 
a Roma, vigilato dal Ministero della Salute, 
articolato in 106 Associazioni Provinciali. 

Opera senza fini di lucro il cui compito 
istituzionale primario è diffondere la “cultura 
della prevenzione” (primaria, secondaria 
e terziaria) come metodo di vita. 
Promuove inoltre la ricerca scientifica.

I punti di forza della Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori infatti sono rappresentati 
dai circa 400 ambulatori dislocati su tutto 

il territorio nazionale e dai volontari al servizio 
della comunità. Le 106 Associazioni Provinciali 
LILT, pur essendo organismi autonomi, 
perseguono le suddette finalità operando 
nel quadro degli atti di indirizzo 
ed avvisi emanati  dalla Sede Centrale LILT.



al Prof. Francesco Schittulli 

“Per aver, alla guida della 
LILT nazionale, assicurato 
la continuità operativa 
e scientifica allo scopo 
primario della LILT stessa 
individuato nella prevenzione 
oncologica e per aver, 
a tal fine, motivato 
le molteplici risorse 
associative e volontarie 
dell’Ente diffuse in tutto 
il paese.”

Francesco Schittulli, allievo di Umberto 
Veronesi, è oncologo di fama internazionale. 
Presidente Nazionale della Lega Italiana 
per la Lotta contro i Tumori - LILT, ha ricevuto 
la Medaglia d’Oro al Merito della Sanità Pubblica 
dal Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi 
e l’onorificenza di San Gregorio Magno da Giovanni 
Paolo II. Già componente della Commissione Oncologica 
Nazionale e del Consiglio Superiore di Sanità, è stato 
primario, direttore scientifico e capo dipartimento 
Donna all’Istituto Tumori di Bari. 
Insignito da Sergio Mattarella dell’onorificenza 
di Cavaliere di Gran Croce al merito della Repubblica 
Italiana, attualmente è senologo-chirurgo e direttore 
della Breast Unit presso il Mater Dei Hospital di Bari.

D
ATTESTATI D'ONORE

urante la cerimonia di conferimento del Premio 
saranno assegnate, come regolamentato, 
“Attestazioni d'Onore con medaglia d'oro” 

a personalità, associazioni ed enti che si siano 
contraddistinte a livello nazionale per la realizzazione 
di strutture, servizi oncologici di elevata specializzazione 
o di altre iniziative di notevole rilievo. Tali riconoscimenti,
proposti dalla Commissione scientifica, saranno attribuiti:



all’Artista Tiziano Ferro

“Per i significativi messaggi 
per la prevenzione oncologica 
e uno stile di vita sano 
rivolti specialmente ai suoi 
giovani fans e per il costante 
sostegno all’Associazione 
Provinciale della LILT di Latina, 
finalizzato alla lotta contro i tumori.”

Tiziano Ferro, un artista straordinario 
che dalla panchina dei giardinetti di Latina 
si è incamminato per il mondo rivelandosi 
un vero e proprio punto di riferimento 
della musica internazionale, 
peraltro innovandola. Questo cantautore 
di levatura eccezionale, assieme 
alle sue manifestazioni artistiche 
da sogno, ha saputo pure farsi 
convinto e solidale sostenitore della lotta 
contro i tumori destinando significative 
donazioni a sostegno della LILT pontina. 
Tiziano Ferro, rappresenta l’esempio concreto 
di come la prevenzione oncologica 
e la lotta contro il cancro, per essere 
efficaci, hanno bisogno di esempi virtuosi 
e del sostegno di tutti; specialmente di quanti, 
come Tiziano, con le loro creazioni 
artistiche regalano incredibili emozioni.
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alla Facoltà di Medicina 
e Farmacia dell’Università 
degli Studi di Roma 
La Sapienza - Polo Pontino

“Per aver ideato e realizzato 
due Percorsi Diagnostico 
Terapeutici Assistenziali 
(PDTA) con la Azienda 
Sanitaria Locale (ASL) di Latina 
e la Lega Italiana per la Lotta 
contro i Tumori (LILT) di Latina 
sulla “Presa in carico della donna affetta 
da tumore della mammella con rischio 
eredo-familiare” e sulla “Correzione degli stili 
di vita nella prevenzione delle recidive e 
delle metastasi nelle donne operate di tumore 
della mammella”. Percorsi di altissimo valore 
scientifico e di grande impatto sociale.”

Il Polo Pontino della Facoltà di Medicina e Farmacia 
dell’Università la Sapienza di Roma, attivato 
a Latina con l’Anno Accademico 1999-2000, 
nel corso del tempo - grazie alla lungimirante 
opera politico-formativa dell’Ateneo in concorso 
con il Comune capoluogo e degli altri soggetti pubblici 
e privati resisi disponibili - ha risposto e risponde 
pienamente agli scopi culturali, formativi e sanitari 
e professionali per i quali è sorto. 
In questa struttura universitaria, sempre più appetita 
dai giovani studenti, finora si sono laureati 1700 dottori 
dando un significativo apporto alla richiesta pressante 
del bisogno sanitario. Il riconoscimento assegnato 
alla Facoltà, per i percorsi scientifici  posti in essere 
in sinergia con l’Azienda Sanitaria Locale e con
la LILT riguardo le donne operate alla mammella, 
sta a significare il radicamento della stessa 
nel territorio e il lavoro che tenacemente svolge.




